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PREMIO 100 EURO  

IN BUSTA PAGA DA APRILE 
--COME SI CALCOLA?— 

 

SmartKeting 

mercoledì 22 aprile  
ore 18.00 strategie per la ripartenza 

 

Brunch digitale 
giovedì 23 aprile 

Ore 13.00 da dove partire per generare contatti 
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COME GESTIRE I RAPPORTI DI LAVORO 
DURANTE UNA SOSPENSIONE/RIDUZIONE ATTIVITÀ 

CON INTERVENTO DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI 
 

 
Al fine di aiutare imprese e consulenti nella gestione quotidiana dei rapporti di lavoro nell’ambito di 

una sospensione/riduzione dell’attività produttiva, con intervento degli ammortizzatori sociali, 

riportiamo la seguente tabella sintetica. 

 

MALATTIA 

 

Fonte: art. 3, co. 7, 

D.L.gs. n. 148/2015; 

circolare Inps n. 

197/2015 e circolare 

Inps n. 130/2017 

L’art. 3, co. 7, D.L.gs. n. 148/2015 stabilisce espressamente il principio 

di prevalenza dell’ammortizzatore sulla malattia. Tuttavia, possono 

esserci varie casistiche che derogano al principio di prevalenza: 

• Se durante la sospensione dal lavoro insorge lo stato di malattia, il 

lavoratore continuerà ad usufruire delle integrazioni salariali: l’attività 

lavorativa è infatti totalmente sospesa, non c’è obbligo di prestazione 

da parte del lavoratore, che non dovrà quindi nemmeno comunicare 

lo stato di malattia e continuerà a percepire le integrazioni salariali.  

• Qualora lo stato di malattia sia precedente l’inizio della sospensione 

dell’attività lavorativa si avranno due casi: 

o se la totalità del personale in forza all’ufficio, reparto, squadra 

o simili cui il lavoratore appartiene ha sospeso l’attività, anche 

il lavoratore in malattia entrerà in regime di ammortizzatori 

sociali dalla data di inizio della stessa; 

o qualora, invece, non venga sospesa dal lavoro la totalità del 

personale in forza all’ufficio, reparto, squadra o simili cui il 

lavoratore appartiene, il lavoratore in malattia continuerà a 

beneficiare dell’indennità di malattia, se prevista dalla vigente 

legislazione. 

• Se l’intervento di ammortizzatore sociale è relativo ad una 

contrazione dell’attività lavorativa, quindi riguarda dipendenti 

lavoranti ad orario ridotto, prevale l’indennità economica di 

malattia. 

DONAZIONE DI 

SANGUE 

 

Fonte: art. 8 L. 

219/2005 

Il trattamento prevale sull’integrazione salariale ed è a carico dell’Inps, 

anticipato dal datore di lavoro 

INFORTUNIO SUL 

LAVORO 

 

Fonte: circolare Inps 

n. 130/2017 

L’infortunio prevale sempre sul trattamento di integrazione salariale. Se 

l’infortunio si è verificato prima dell’inizio del trattamento di integrazione 

salariale, il lavoratore ha diritto all’indennità relativa prevista dalla legge 

e dal contratto nazionale di riferimento, anche se si protrae nel periodo di 

integrazione salariale. Se l’infortunio avviene nel corso del trattamento di 

integrazione salariale il dipendente avrà comunque diritto alla normale 

indennità erogata dall’INAIL. 

SINDACALE 
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CONGEDO DI 

MATERNITÀ 

 

Fonte: art. 54 D.Lgs. 

n. 151/2001 e circolare 

Inps n. 130/2017 

L'astensione obbligatoria per gravidanza o puerperio prevale sempre 

sull’integrazione salariale. 

CONGEDO 

PARENTALE 

 

Fonte: circolare Inps 

n. 130/2017  

Per il congedo parentale resta affidata all'interessata/o, anche dopo 

l’intervento dell’ammortizzatore sociale, la decisione di avvalersi o meno 

della facoltà di astensione. Nel caso decida di avvalersi dell’astensione 

avrà diritto solo alla relativa indennità, senza possibilità di cumulo con il 

trattamento di integrazione salariale 

 

PERMESSI PER 

ALLATTAMENTO 

 

Fonte: circolare Inps 

n. 130/2017  

Per avere diritto ai permessi per allattamento è necessario che nella 

giornata vi siano prestazioni lavorative. Pertanto gli stessi spettano solo 

in caso di riduzione di orario qualora coincidano con le ore di attività 

lavorativa. Al contrario, in caso di sospensione a zero ore prevale 

l’integrazione salariale 

PERMESSI EX LEGGE 

104/92 

 

Fonte: art. 33 L. n. 

104/1992; Interpello 

Ministero del lavoro n. 

46/08; circolare Inps 

133/2000; circolare 

Inps n. 130/2017 

In caso di sospensione a zero ore non compete alcun giorno di permesso 

retribuito. 

In caso di sospensione parziale bisogna effettuare una riduzione 

proporzionale dei giorni di permesso fruibili. 

Nel caso di riduzione verticale, il diritto alla fruizione dei predetti tre 

giorni mensili di permesso ex L. 104/92, è soggetto a riproporzionamento 

in funzione dell’effettiva riduzione della prestazione lavorativa. Se la 

riduzione riguarda esclusivamente l'orario giornaliero di lavoro (riduzione 

orizzontale), permane il diritto ai 3 giorni mensili di permesso retribuito. 

 

In caso di intervento dell’FSBA[1], i permessi lavorativi previsti dall’art. 

33 Legge 104 del 1992 possono essere fruiti in costanza dello 

svolgimento di attività lavorativa. Se il lavoratore è in 

sospensione/riduzione, per la richiesta di prestazione al Fondo non può 

fruire di tali permessi in quanto l’assenza dal lavoro non impedisce al 

lavoratore di prestare assistenza al disabile. 

CONGEDO 

STRAORDINARIO 

 

Fonte: 42, co. 5, D.Lgs 

n. 151/2001; circolare 

Inps n. 130/2017 

In costanza di sospensione totale del rapporto di lavoro, non può essere 

avanzata nessuna richiesta di congedo straordinario e il lavoratore 

continua a percepire esclusivamente l'integrazione salariale. 

In caso di presentazione della domanda di congedo in costanza di 

sospensione parziale del rapporto di lavoro (riduzione di orario), 

essendovi comunque attività lavorativa, il richiedente percepirà 

l’integrazione salariale per le ore stabilite unitamente all'indennità per 

congedo straordinario in relazione alla prestazione lavorativa svolta. 

Nel caso in cui la domanda sia presentata prima della sospensione totale 

o parziale dell’attività lavorativa, il richiedente ha diritto a fruire 

l’indennità legata al congedo straordinario 

CONGEDO 

MATRIMONIALE 

 

Fonte: circolare Inps 

n. 248/1992 

Il trattamento economico previsto per il congedo matrimoniale, essendo 

più favorevole per il lavoratore, prevale sull’ammortizzatore sociale e 

pertanto durante tale periodo il lavoratore la sospende. 

SINDACALE 
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FESTIVITÀ 

 

Fonte: messaggio Inps 

n. 13552/2009 e 

circolare Inps n. 

130/2017 

In materia di festività ai fini delle integrazioni salariali è il seguente: 

• Lavoratori retribuiti in misura fissa mensile o mensilizzati 

Relativamente ai lavoratori retribuiti in misura fissa mensile (o 

mensilizzati) le festività civili, nazionali e religiose, non comportano in 

ogni caso riduzione della misura settimanale delle integrazioni salariali, 

atteso che la retribuzione predeterminata si riferisce a tutte le giornate 

lavorative del mese e non subisce alcuna variazione per la circostanza 

che alcune di queste giornate coincidano con le festività. 

In tale ipotesi le ore attinenti alle festività sono da comprendere, da un 

lato, nel numero delle ore lavorative ricadenti in ogni singolo mese per il 

quale, come innanzi detto, deve essere diviso l'importo massimo mensile 

del trattamento di integrazione salariale e, dall'altro, devono essere 

incluse nel numero delle ore integrabili. 

Il suddetto trattamento è confermato anche per quei lavoratori, con 

qualifica operaia, che in base al C.C.N.L. di settore applicato sono 

retribuiti con paga mensilizzata. 

• Lavoratori retribuiti non in misura fissa 

Non sono mai integrabili le festività del 25 aprile, 1° maggio e 2 giugno, 

che devono essere sempre retribuite dal datore di lavoro; le altre festività 

infrasettimanali (1° giorno dell'anno, lunedì dopo Pasqua, Assunzione, 

Ognissanti, Immacolata Concezione, Natale, Santo Stefano e Santo 

Patrono) non sono integrabili quando ricadono nei primi 15 giorni di 

integrazione salariale. 

Sono invece integrabili le festività infrasettimanali (1° giorno dell'anno, 

lunedì dopo Pasqua, Assunzione, Ognissanti, Immacolata Concezione, 

Natale, Santo Stefano e Santo Patrono) quando ricadono oltre i 15 giorni, 

a causa del prolungarsi della sospensione. 

 

In caso di intervento dell’FSBA, si prevede l’erogazione di prestazioni per 

le ore non lavorate, pertanto le altre condizioni previste dai contratti di 

lavoro a favore dei dipendenti rimangono a carico dell’impresa. 

CONTRATTI A 

TERMINE E 

SOMMINISTRAZIONE 

 

Fonte: artt. 20 e 32 

D.L.gs. 81/2015 

Divieto assunzione a termine e somministrazioni nelle unità produttive 

nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione 

dell'orario in regime di cassa integrazione guadagni[2], che interessano 

lavoratori adibiti alle mansioni cui si riferisce il contratto a tempo 

determinato o di somministrazione di lavoro. 

A fortiori si deve ritenere che il predetto divieto valga anche in caso di 

proroga di contratto a termine o somministrazione di lavoro che avvenga 

durante una sospensione del lavoro o una riduzione oraria con intervento 

degli ammortizzatori sociali. 

 

[1] riguarda le sole aziende artigiane. 

[2] A fortiori si deve ritenere che il predetto divieto valga anche laddove si applichino altri 

ammortizzatori sociali (FIS, FSBA, Cig in deroga, ecc…). 
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PREMIO 100 EURO IN BUSTA PAGA DA APRILE: COME SI CALCOLA? 

 

Dalla busta paga di aprile ed entro il termine di effettuazione delle operazioni di conguaglio di fine 

anno, il datore di lavoro è tenuto ad erogare un premio una tantum ai lavoratori dipendenti che 

hanno prestato attività lavorativa presso la sede aziendale o in trasferta presso i clienti, nel mese di 

marzo 2020. Il bonus spetta solo ai lavoratori con reddito complessivo da lavoro dipendente non 

superiore a 40.000 euro. Inoltre l’importo massimo di 100 euro va riparametrato, ma secondo quali 

criteri? 

 

Beneficiari 

I beneficiari del premio sono tutti i titolari di redditi di lavoro dipendente, così come identificati 

dall’articolo 49, comma 1, del TUIR, che hanno ricevuto, nel corso dell’anno 2019, un reddito 

complessivo da lavoro dipendente non superiore a 40.000 euro. 

Nel computo dei 40mila euro rientrano esclusivamente i redditi da lavoro dipendente assoggettati a 

tassazione progressiva IRPEF e non anche quelli assoggettati a tassazione separata o ad imposta 

sostitutiva (ad esempio, i premi di risultato detassati, ai sensi dell’articolo 1, comma 182 e ss., della 

Legge n. 208/2015). 

La norma identifica, nei redditi di lavoro dipendente, solo quelli previsti dal primo comma 

dell’articolo 49, non riprendendo anche le pensioni di ogni genere e gli assegni ad esse equiparati. 

Così facendo, lavoratori dipendenti che stanno ricevendo una pensione, non dovranno sommare, ai 

fini del massimale in questione, la retribuzione percepita dal datore di lavoro con la pensione. 

Inoltre, stesso principio derogatorio attiene alle eventuali somme per crediti di lavoro, ricevute in 

virtù di una sentenza del giudice. 

Il premio spetta al lavoratore indipendentemente dal fatto che il contratto sia a tempo pieno o a 

tempo parziale. Ciò in quanto non dovrà essere fatta alcuna differenza in base all’orario di lavoro 

svolto. 

Qualora il lavoratore abbia più contratti a part-time, restando fermo il limite massimo di 100 euro, 

sarà quest’ultimo a dover individuare il sostituto d’imposta che lo dovrà erogare. 

 

Autocertificazione 

Prima dell’erogazione del premio, il datore di lavoro dovrà aver contezza del fatto che il lavoratore 

non abbia superato il limite di reddito nell'anno 2019 e che questi non abbia richiesto ad altri datori 

di lavoro il premio. Ciò dovrà avvenire attraverso una autodichiarazione (ai sensi degli artt. 46 e 47 

del DPR n. 445/2000), che il lavoratore dovrà compilare, sottoscrivere e fornire al datore di lavoro. 

Ritengo che detta dichiarazione debba essere fornita, a scopo precauzionale, anche dai lavoratori 

che nel corso dell’anno 2019 hanno avuto un rapporto di lavoro a tempo pieno presso lo stesso 

datore di lavoro che sta per erogare il premio in questione. Ciò al fine di non lasciar dubbi su 

eventuali ulteriori prestazioni, da lavoro dipendente, che il lavoratore abbia effettuato nell’anno 

precedente. 

Ancora più evidente è la necessità dell’autodichiarazione per i lavoratori assunti nel corso del 2019, 

ovvero per i lavoratori dipendenti a tempo parziale. 

Questo che segue è uno schema di autodichiarazione che potrà essere utilizzato dai lavoratori per le 

informazioni necessarie, al sostituto di imposta, per il calcolo del premio: 

 

 

Io sottoscritto ________, dipendente della ditta _________ dal _______, in 

applicazione a quanto previsto dall’articolo 63 del Decreto Legge n. 18/2020, sono a 

dichiarare, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, quanto segue: 

[__] dichiaro di aver percepito, nel corso dell’anno 2019, redditi complessivi da 

lavoro dipendente per un importo non superiore a 40.000 euro. 

[__] dichiaro di aver percepito, nel corso dell’anno 2019, redditi complessivi da 

lavoro dipendente per un importo superiore a 40.000 euro. 

Per i lavoratori part-time: 

SINDACALE 
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[__] dichiaro di non aver prestato, nel mese di marzo 2020, altre attività da lavoro 

dipendente. 

[__] dichiaro di non aver richiesto l’erogazione del premio ad altri datori di lavoro e 

che, nel mese di marzo 2020, ho svolto per l’azienda ________ n. ____ giornate di 

lavoro dipendente su n. ____ giornate lavorabili, che dovranno essere sommate alle 

giornate effettuate presso la Vostra azienda, al fine del calcolo per l’erogazione del 

premio. 

[__] dichiaro di aver richiesto l’erogazione del premio ad altro datore di lavoro e, 

come tale, non ho diritto a riceverlo dalla Vostra azienda. 

Data e Firma del lavoratore 

 

Giorni da considerare 

I giorni da prendere in considerazione, per il calcolo del premio da erogare, sono esclusivamente 

le giornate in cui il lavoratore ha svolto la propria attività lavorativa presso la sede di lavoro. Questa 

osservazione va considerata in senso lato e cioè ricomprendendo anche le giornate che i lavoratori 

hanno svolto in servizio esterno. Parliamo delle giornate effettuate in trasferta, ad esempio presso 

clienti, ovvero in distacco presso altra azienda. In quest’ultimo caso, il datore di lavoro dovrà 

richiedere il dato relativo ai giorni di lavoro direttamente all’azienda distaccataria. 

Dalle giornate lavorabili vanno escluse le giornate di lavoro espletate in telelavoro o in lavoro 

agile (smart-working). Inoltre, vanno escluse le giornate nelle quali il lavoratore è stato assente dal 

lavoro per qualsiasi altro motivo (ferie, malattia, Cassa integrazione, permessi retribuiti o non 

retribuiti, congedi, ecc.). Le motivazioni delle esclusioni attengono proprio alla ratio della 

disposizione istitutiva del premio; infatti, il legislatore ha voluto premiare lo sforzo dei lavoratori 

dipendenti che hanno continuato a lavorare “on the job” in questo periodo critico, fornendo il 

proprio supporto all’azienda, al fine di limitare la crisi economica in atto. 

Qualora il lavoratore, durante il mese di riferimento per la maturazione del premio (marzo 2020), 

abbia cessato il rapporto di lavoro, l’azienda dovrà proporzionare il premio al numero di giorni di 

lavoro svolti nella sede di lavoro, prima della cessazione. 

Una volta calcolato il numero di giorni lavorati, secondo quanto sopra indicato e indipendentemente 

dal numero di ore prestate, questo valore andrà rapportato ai giorni lavorabili, come previsto dal 

contratto collettivo applicato dall’azienda. 

Questi alcuni esempi di calcolo: 

Esempio 1 - contratto full time o part-time su 26 giorni lavorabili 

15 giorni di lavoro effettivo (indipendentemente dal numero di ore) diviso per 26 

giorni lavorabili (previsione contrattuale), moltiplicato per 100 (euro) 

15 ÷ 26 = 0,5769 x 100 (euro) = 57,70 euro 

Esempio 2 - contratto full time o part-time su 22 giorni lavorabili 

15 giorni di lavoro effettivo (indipendentemente dal numero di ore) diviso per 22 

giorni lavorabili (previsione contrattuale), moltiplicato per 100 

15 ÷ 22 = 0,6818 x 100 (euro) = 68,18 euro 

Esempio 3 - contratto part-time verticale di 2 giorni la settimana (per 8 giorni lavorabili nel mese di 

marzo 2020) 

6 giorni di lavoro effettivo (indipendentemente dal numero di ore) diviso per 8 giorni 

lavorabili (previsione contratto individuale), moltiplicato per 100 

6 ÷ 8 = 0,75 x 100 (euro) = 75,00 euro 
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Scadenza per l’erogazione del premio 

La quota di premio, così calcolata dal sostituto di imposta, potrà essere erogata al lavoratore ad 

iniziare dalle competenze stipendiali del mese di aprile 2020. Detto questo, qualora il datore di 

lavoro debba ancora verificare il numero effettivo di presenze, ovvero non abbia ancora ricevuto, 

dal lavoratore, l’autocertificazione attestante il non superamento del massimale di reddito previsto 

per il 2019 (40 mila euro) e eventuali ulteriori giornate di lavoro svolte presso altri datori di lavoro, 

potrà far slittare ai mesi successivi il pagamento del bonus. Infatti, il legislatore permette 

l’erogazione entro il termine di effettuazione delle operazioni di conguaglio di fine anno. 

Ricordiamo che il premio non concorre alla formazione del reddito. 

 

Credito di imposta 

L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 8/E del 3 aprile 2020, ha chiarito che il recupero in 

compensazione orizzontale del premio anticipato al dipendente, dovrà avvenire esclusivamente 

attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia, pena il rifiuto dell’operazione di 

versamento. Inoltre, detto recupero non sarà soggetto agli altri limiti o vincoli previsti per l’utilizzo 

in compensazione dei crediti di imposta. 

Al fine di consentire ai sostituti d’imposta di recuperare il premio erogato ai dipendenti, l’Agenzia 

delle Entrate ha pubblicato la risoluzione n. 17/E del 31 marzo 2020, con l’istituzione dei 

seguenti codici tributo. 

Per il modello F24 

· “1699” denominato “Recupero da parte dei sostituti d’imposta del premio erogato ai sensi 

dell’articolo 63 del decreto-legge n. 18 del 2020”. 

In sede di compilazione del modello F24, il codice tributo “1699” è esposto nella sezione “Erario” in 

corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a credito compensati”. Nei campi 

“rateazione/regione/prov./mese rif.” e “anno di riferimento” sono indicati, rispettivamente, il mese e 

l’anno in cui è avvenuta l’erogazione del premio, nei formati “00MM” e “AAAA”. 

Per il modello F24 “enti pubblici” (F24 EP) 

· “169E” denominato “Recupero da parte dei sostituti d’imposta del premio erogato ai sensi 

dell’articolo 63 del decreto-legge n. 18 del 2020”. 

In sede di compilazione del modello F24 EP, il codice tributo “169E” è esposto nella sezione “Erario” 

(valore F) in corrispondenza delle somme indicate nel campo “importi a credito compensati”. Nei 

campi “riferimento A” e “riferimento B” sono indicati, rispettivamente, il mese e l’anno in cui è 

avvenuta l’erogazione del premio, nei formati “00MM” e “AAAA”. 

SINDACALE 
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INAIL: COVID-19 – PER I CONTAGI SUL LAVORO 
GARANTITE LE STESSE PRESTAZIONI DEGLI INFORTUNI 

 
 
L’Inail ha pubblicato la circolare n. 13 del 3 aprile 2020, con la quale fornisce indicazioni sulla tutela 

per tutti i lavoratori assicurati con l’Inail che hanno contratto l’infezione. Inoltre, la circolare tratta la 

sospensione dei termini di prescrizione e decadenza per il conseguimento delle prestazioni Inail. 

 

Fonte: Inail 

 
 

 
 

INPS: COVID-19 – SOSPENSIONE DELLA DECORRENZA DEI TERMINI 
DECADENZIALI IN MATERIA PREVIDENZIALE 

 
 
L’INPS ha emanato la circolare n. 50 del 4 aprile 2020, con la quale rende noto che dal 23 febbraio 

al 1° giugno 2020 è sospesa la decorrenza dei termini decadenziali per l’esperimento dell’azione 

giudiziaria e per la presentazione delle domande di prestazioni previdenziali, inclusi quelli previsti 

per la presentazione delle domande di riconoscimento dei requisiti e delle condizioni per il diritto a 

dette prestazioni, nonché per l’accettazione dei provvedimenti di ricongiunzione, riscatto – anche ai 

fini dei trattamenti di fine servizio e dei trattamenti di fine rapporto – e rendita vitalizia, ex articolo 

13 legge n. 1338 del 1962. 

 

Fonte: INPS 

 

 
 

 
INPS: TRUFFE AGLI UTENTI – TENTATIVO DI PHISHING 

 
 
L’INPS informa i propri utenti che si sono nuovamente verificati sospetti tentativi fraudolenti di 

richiesta di dati sensibili, il cosiddetto phishing. 

In particolare, sarebbe in atto una campagna di malware attraverso l’invio di SMS che invitano a 

cliccare su un link per aggiornare la propria domanda COVID-19 e inducono a installare una app 

malevola. Questi SMS non sono inviati dall’INPS. Eventuali SMS che l’Istituto dovesse inviare 

non conterranno link a siti web, l’unico accesso ai servizi INPS è tramite il sito istituzionale. 

  

Fonte: INPS 

PREVIDENZIALE 
 

 

https://www.inail.it/cs/internet/docs/circolare-13-del-3-aprile-2020-testo.pdf
https://www.inps.it/CircolariZIP/Circolare%20numero%2050%20del%2004-04-2020.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1962;1338
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INPS: COVID-19 – SOSPENSIONE DEGLI ADEMPIMENTI 

E DEI VERSAMENTI CONTRIBUTIVI 
 

 
L’INPS ha emanato la circolare n. 52 del 9 aprile 2020, con la quale fornisce indicazioni in ordine 

all’ambito di applicazione del dettato normativo di cui al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, che 

ha previsto ulteriori disposizioni concernenti la sospensione degli adempimenti e dei versamenti 

contributivi a causa dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, integrando il previgente assetto 

normativo previsto dal decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, a cui l’Istituto ha dato applicazione con la 

circolare n. 37/2020. 

La circolare fornisce, inoltre, le relative istruzioni operative inerenti agli adempimenti e agli obblighi 

previdenziali in relazione alle diverse gestioni interessate. 

 

Fonte: INPS 

PREVIDENZIALE 
 

 

https://www.inps.it/CircolariZIP/Circolare%20numero%2052%20del%2009-04-2020.pdf
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AGENZIA DELLE ENTRATE – RISPOSTE A DOMANDE 
SU DL N.18/2020 (CD CURA ITALIA) 

 
 
In data 3 aprile 2020 è stata pubblicata la Circolare 8/E (clicca QUI)dell'Agenzia delle 

Entrate che illustra le risposte ai quesiti pervenuti in relazione all'applicazione del DL 17 

marzo 2020, n. 18 (cd Cura Italia) recante“Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”. 

In estrema sintesi, gli ambiti di trattazione della presente circolare sono: 

1. Proroga e sospensione termini per versamenti e altri adempimenti 

2. Sospensione attività enti impositori, versamento carichi affidati all’agente della riscossione e 

termini procedimenti tributari 

3. Misure specifiche a sostegno delle imprese 

4. Misure specifiche a sostegno dei lavoratori 

5. Altre disposizioni 

 
 

 
 

 
AGENZIA DELLE ENTRATE - RISPOSTE A DOMANDE SU DL N. 23/2020 (CD 

DECRETO LIQUIDITÀ) 
 

Con la circolare 9/E del 13 aprile 2020 l’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti sull’applicazione 

delle misure contenute nel Dl 23/2020. Tra queste, vengono fornite delucidazioni in merito alla 

sospensione dei versamenti. Nella circolare viene chiarito il requisito per accedere alla sospensione, 

legato alla diminuzione del fatturato nei mesi di marzo e aprile 2020, deve essere verificato per 

singolo mese. Per cui nel caso in cui un contribuente abbia avuto un calo del fatturato (33% o 50% 

a seconda dei ricavi 2020), in uno solo dei due mesi, rispetto allo stesso mese del 2019, avrà la 

sospensione per il mese corrispondente. In particolare il calo di fatturato su marzo garantisce la 

sospensione degli adempimenti per il mese di aprile 2020, mentre un calo di fatturato di aprile dà 

accesso alla sospensione per il mese di maggio 2020. 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

FISCALE 
 

 

https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/15/AdE_circolare_8E_03.04.2020.pdf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2412777/Circolare+n.+9+del+13+Aprile+2020.pdf/f967198a-cc67-95c6-4b02-74f03a065e7e
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COVID-19 E TUTELA DELLA SALUTE DEI LAVORATORI INDICAZIONI 

DALL'UNIVERSITÀ DELL’INSUBRIA 
 

 
Si segnala che l’Associazione italiana igienisti industriali e il Gruppo di Ricerca Risk Assessment 

and Human Health dell’Università degli Studi dell’Insubria hanno sviluppato un documento dal 

titolo “Indicazioni per la tutela della salute dei lavoratori nel contesto dell’emergenza 

Covid-19”, destinato a tutti soggetti aventi ruoli e compiti in tema di tutela della salute nei 

luoghi di lavoro, contenente principi generali per la formulazione di indicazioni operative di misure 

finalizzate al contrasto e al contenimento di casi di COVID-19 negli ambienti di lavoro. 

Il documento, in particolare, tratta di: 

• indicazioni per le aziende non sanitarie e attività produttive in genere, 

• dispositivi di protezione individuale per protezione da rischio biologico, 

• indicazioni sull’uso di mascherine medico-chirurgiche e dispositivi di protezione individuale, 

• sintesi informativa delle principali misure di prevenzione e protezione da adottare nelle strutture 

sanitarie ai fini della tutela della salute degli operatori sanitari. 

 

 
 

 
AGGIORNATO LO STRUMENTO SPERIMENTALE OIRA 

(ONLINE INTERACTIVE RISK ASSESSMENT) 
 

 
È stata emanata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (circolare n. 2) e dall'INAIL 

(circolare n. 8) la Circolare congiunta datata 23 marzo 2020 avente come oggetto "Strumento di 

supporto rivolto alle micro, piccole e medie imprese, per la valutazione dei rischi sviluppato secondo 

il prototipo europeo OiRA, dedicato al settore "Uffici", adottato con decreto del Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali n. 61 del 23 maggio 2018. Aggiornamento layout." 

Tale strumento è disponibile gratuitamente accedendo, tramite collegamento al sito internet 

dell'Agenzia europea per la salute e sicurezza sul lavoro (EU-OSHA), al link ai tool Italiani, secondo 

le indicazioni fornite nel sito stesso. 

Con la nuova circolare, che integra e sostituisce la precedente circolare congiunta emanata in data 

25 luglio 2018, si specifica che sarà possibile accedere a due versioni del tool: 

• "Uffici: vecchia versione" (resa disponibile con la circolare del 2018), che sarà disponibile 

sino al 31 dicembre 2020 per permettere, a chi l'abbia già utilizzata per effettuare la valutazione 

dei rischi, di continuare ad avere accesso ai dati inseriti e stampare il relativo Documento. 

• "Uffici: nuova versione", per coloro i quali per la prima volta intendessero effettuare la 

valutazione dei rischi utilizzando il tool OiRA o desiderassero aggiornare il DVR redatto con la 

precedente versione. 

Rispetto alla versione precedente sono state introdotte alcune modifiche al fine di rendere il tool più 

efficace; le principali riguardano: 

• la possibilità di individuare nella fase di identificazione dei rischi, le misure obbligatorie e di 

miglioramento già adottate in azienda; 

• la possibilità di adattare alle esigenze delle singole aziende la sezione di compilazione del 

piano di miglioramento, con netta e inequivocabile separazione dalla fase di individuazione delle 

misure obbligatorie necessarie per la corretta gestione del rischio; 

• un nuovo format per il report (Documento di valutazione dei rischi), strutturato sotto forma 

di tabella nel quale sono immediatamente riconoscibili, per ciascun rischio, misure già adottate 

ed eventuale piano di miglioramento. 

IGIENE - SICUREZZA 
 

 

http://www.aidii.it/wp-content/uploads/2020/04/COVID-19-NUOVO-DOCUMENTO-AIDII-completo-30.03.2020-Rev00.pdf
http://www.aidii.it/wp-content/uploads/2020/04/COVID-19-NUOVO-DOCUMENTO-AIDII-completo-30.03.2020-Rev00.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2020/Circolare-2-del-23032020-OIRA-aggiornamento-layout.pdf
https://www.inail.it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/promozione-e-cultura-della-prevenzione/software/software-oira.html
https://oiraproject.eu/it/oira-tools?text=&field_country%5B23%5D=23&sort=date
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LOMBARDIA, PRIMA ORDINANZA RIFIUTI COVID-19 
 

 
DGR Lombardia n. 520/2020: novità per DPI e deposito temporaneo 

 

La Regione Lombardia ha emanato il decreto n. 520 del 1 aprile 2020 avente ad oggetto 

“Ordinanza contingibile ed urgente ai sensi dell’art. 191 del D.L.vo 152/2006. Disposizioni urgenti in 

materia di gestione dei rifiuti e di bonifica a seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid- 

19”, come ipotizzato dalla Circolare del MATT del 27 marzo scorso. 

Vengono così adottate – ma per ora solo in quella regione – delle forme straordinarie, 

temporanee e speciali di gestione dei rifiuti, anche in deroga alle disposizioni vigenti, che 

riguardano, in particolare, la raccolta dei rifiuti urbani (con riferimento anche ai rifiuti rappresentati 

da DPI), il servizio di spazzamento strade, i Centri del Riutilizzo, le attività degli impianti di 

incenerimento e degli impianti di trattamento rifiuti. 

In particolare al punto 3 si legge : “i rifiuti rappresentati da DPI (mascherine, guanti etc) utilizzati 

come prevenzione al contagio da COVID -19 e i fazzoletti di carta devono essere assimilati agli 

urbani ed in particolare devono essere conferiti al gestore del servizio nella frazione di rifiuti 

indifferenziati” e al punto 17 : “siano concesse, nel rispetto delle disposizioni in materia di 

prevenzione incendi, ai soggetti che gestiscono rifiuti in deposito temporaneo le seguenti deroghe 

automatiche a quanto previsto dall’art 183 , comma 1, lettera bb) del d.lgs 152/2006 e in 

particolare: 

• i rifiuti gestiti in deposito temporaneo possono essere avviati ad operazioni di recupero o 

smaltimento con frequenza semestrale, invece che trimestrale, indipendentemente dalle 

quantità in deposito; 

• devono essere inviati ad operazione di recupero e smaltimento i quantitativi di rifiuti in deposito 

temporaneo che raggiungano i 60 metri cubi di cui al massimo 20 metri cubi di rifiuti pericolosi, 

invece di 30 metri cubi di cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi”. 

ECOLOGIA 
 

 

https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/5a9fbfe2-f47e-4026-88b2-6f4b65f27f16/Ordinanza_520_01-04-2020.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-5a9fbfe2-f47e-4026-88b2-6f4b65f27f16-n4X8Jwp
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CONSULTAZIONE PUBBLICA DELLE LINEE GUIDA 

SULLA FACILITAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
DI RICICLO DEGLI IMBALLAGGI IN CARTA 

 
 
Nell'ambito delle attività per le imprese sulla prevenzione e l'eco-progettazione degli imballaggi, 

CONAI ha avviato la consultazione pubblica delle Linee guida per la facilitazione delle 

attività di riciclo degli imballaggi in materiale a prevalenza cellulosica sulla piattaforma 

web Progettare Riciclo, accessibile al sito www.progettarericiclo.com. 

 

Il documento, che nasce dalla collaborazione con il Dipartimento di Chimica, Materiali e Ingegneria 

chimica del Politecnico di Milano, e il supporto dei professionisti di Comieco, si aggiunge alla collana 

di linee guida sul design for recycling, già disponibili sulla stessa piattaforma, per gli imballaggi in 

plastica e in alluminio. 

  

Attraverso la descrizione delle caratteristiche e peculiarità degli imballaggi a prevalenza cellulosica, 

e dei relativi processi di raccolta, selezione e riciclo, le linee guida forniscono indicazioni sugli aspetti 

da considerare in fase di design del packaging, per massimizzarne la riciclabilità.  

  

La piattaforma Progettare Riciclo, ambito di discussione permanente sulla riciclabilità del packaging, 

consente di intervenire direttamente sul testo del documento con commenti visibili solo agli 

amministratori del sito. Per farlo basta effettuare, per chi non l’abbia già fatto, una rapida 

registrazione.  

 

Al termine della consultazione pubblica – prevista il 31 maggio 2020 – sulla base delle segnalazioni 

raccolte, sarà pubblicato il documento finale, anche in lingua inglese, corredato da checklist per la 

valutazione rapida della riciclabilità degli imballaggi in carta. 

ECOLOGIA 
 

 

http://www.progettarericiclo.com/
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BENEFICI SUL GASOLIO PER USO AUTOTRAZIONE 
CONSUMATO NEL PRIMO TRIMESTRE 2020 

 
 
Comunichiamo che con la nota prot. 96399/RU del 23 marzo 2020 l’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli ha pubblicato le modalità per richiedere i benefici sul consumo di gasolio previsti 

per il primo trimestre del 2020. 

  

Possono usufruire dell’agevolazione le attività di trasporto merci con veicoli di massa massima 

complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate e le attività di trasporto persone.  

  

L’importo rimborsabile è di: - 214,18 per mille litri di prodotto, in relazione ai consumi effettuati tra 

il 1° gennaio ed il 31 marzo 2020. 

  

La dichiarazione necessaria alla fruizione dei benefici fiscali previsti può essere 

presentata dal 1 al 30 aprile 2020 presso l’Ufficio delle Dogane territorialmente 

competente. 

  

Si segnala che, qualora si verificasse l’impossibilità di trasmettere la dichiarazione all’Ufficio delle 

dogane a causa dell’attuale situazione di emergenza, sarà possibile richiedere il contributo entro il 

30 giugno 2020. 

 
 

 
 

DIVIETI DI CIRCOLAZIONE IN ITALIA: VIA LIBERA ALLA CIRCOLAZIONE 
DA VENERDÌ 10 A MARTEDÌ 14 APRILE 

 
 
Nuova proroga alla sospensione del divieto di circolazione dei mezzi pesanti 

 

Grazie al decreto firmato il 7 aprile 2020 dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De 

Micheli, potranno circolare anche durante le festività pasquali, da venerdì 10 a martedì 14 

aprile. 

La proroga avrà validità sulle strade extraurbane per i mezzi adibiti al trasporto cose, di massa 

complessiva massima autorizzata superiore a 7,5 tonnellate. Confermata anche fino a nuova 

disposizione governativa, la sospensione del divieto per i servizi di trasporto merci internazionale. 

Il provvedimento firmato oggi reso ancora una volta necessario per far fronte all’emergenza 

Coronavirus e superare un ulteriore elemento di criticità del sistema dei trasporti non più giustificato 

dall’attuale riduzione dei flussi di traffico. 

Link diretto alla notizia sul portale del MIT. 

AUTOTRASPORTO 
 

 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/5601189/1+Nota+96399+del+20+marzo+2020+-+Benefici+sul+gasolio+per+uso+autotrazione.pdf/86583e2a-fc84-46bd-b6b7-b4bba6a7fa70
http://mit.gov.it/comunicazione/news/coronavirus/coronavirus-de-micheli-proroga-sospensione-divieto-circolazione-0
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SOSPENSIONE FINO AL 13 APRILE 2020 DEI TERMINI DI NOTIFICA DEI 

VERBALI, DI ESECUZIONE DEL PAGAMENTO 
IN MISURA RIDOTTA E ULTERIORI PROROGHE 

 
 
Il Ministero dell’Interno, con propria circolare datata 3 aprile 2020, ha informato che il DPCM del 

1 Aprile 2020 ha prorogato al 13 aprile 2020 l'efficacia delle disposizioni dei decreti del Presidente 

del Consiglio dei Ministri del 8, 9, 11 e 22 marzo 2020, nonché di quelle delle ordinanze del Ministro 

della salute del 20 marzo e del 28 marzo 2020, ancora efficaci alla data del 3 aprile 2020. 

Pertanto, i termini di notificazione dei verbali, di esecuzione del pagamento in misura 

ridotta (vedi nota a piè pagina 1), di svolgimento di attività difensiva e per la presentazione 

di ricorsi giurisdizionali, sono da intendersi sospesi fino al 13 aprile 2020 (vedi nota a piè 

pagina 2). 

Tutti gli altri termini ordinatori o perentori, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi 

su istanza di parte o d'ufficio (vedi nota a piè pagina 3), sono da intendersi sospesi dal 23 febbraio 

fino al 15 aprile 2020 secondo quanto previsto dall'art. 103 del DL n. 18/2020. Inoltre, trattandosi 

di adempimenti richiesti dall'organo accertatore a completamento dell'istruttoria del procedimento 

amministrativo sanzionatorio, identica sospensione si applica ai termini per la comunicazione dei 

dati personali e della patente del conducente del veicolo al momento della commessa violazione 

(art. 126-bis, comma 2, del Codice della Strada), e a quelli per ottemperare all'invito di presentarsi 

all'ufficio di polizia per fornire informazioni o esibire documenti (art. 180, comma 8, cds). 

La proroga ha riguardato anche l’ordinanza del Ministero della Salute e dei Trasporti del 28 marzo 

u.s che, nel prevedere specifici adempimenti a carico delle persone fisiche che fanno ingresso in 

Italia tramite trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre o tramite mezzo 

proprio o privato, proroga al 13 aprile 2020 anche gli obblighi posti a carico del personale viaggiante 

appartenente ad imprese che non hanno sede legale in Italia. 

Inoltre, a seguito della proroga delle disposizioni dell’ordinanza del Ministro della salute del 20 

marzo 2020, la proroga fino al 13 aprile ha interessato le limitazioni previste per gli esercizi di 

somministrazione di alimenti e bevande, posti nelle aree di servizio e rifornimento carburante. 

_____ 

[1] Deve intendersi sospeso fino alla medesima data del 13 aprile 2020 anche il termine di 

esecuzione del pagamento in forma scontata del 30% che l'art. 108 del DL n. 18/2020 ha esteso a 

30 giorni successivi alla contestazione o notificazione della violazione (si veda sul punto la circolare 

n. 300/A/2309/20/115/28 del 24 marzo 2020). 

[2] Il dies a quo della sospensione dei termini è diverso in relazione ai soggetti a favore dei quali è 

disposta la sospensione: dal 22 febbraio 2020, per i soggetti che sono residenti, hanno sede 

operativa o esercitano la propria attività lavorativa, produttiva o funzione nei comuni di cui 

all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020; dal 10 marzo 2020, 

per i soggetti che sono residenti, hanno sede operativa o esercitano la propria attività lavorativa, 

produttiva o funzione nei restanti comuni del territorio nazionale. 

[3] Tra questi è da ritenersi ricompreso il procedimento d'irrogazione delle sanzioni introdotte 

dall'art. 4 del DL n. 19/2020 per il mancato rispetto delle misure di contenimento di cui all'articolo 

1, comma 2, individuate e applicate con i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 1, e 

dell'articolo 3 del medesimo decreto legge. 

AUTOTRASPORTO 
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TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE SU STRADA IN REGIME ADR. 
ESTENSIONE VALIDITÀ DI ALCUNE CERTIFICAZIONI 

 
 
Il MIT ufficializza la sottoscrizione da parte dell’Italia di una serie di accordi multilaterali 

in deroga, legati all'emergenza Coronavirus 

 

Con un messaggio pubblicato sul sito web, il MIT ha ufficializzato la sottoscrizione, da parte 

dell’Italia, di alcuni Accordi Multilaterali in materia di Trasporto di merci pericolose - 

materia disciplinata dall’ADR per il trasporto stradale e dal RID per il trasporto su ferrovia - 

promossi in ambito internazionale da alcuni Paesi con l'utilità di estendere la validità di una serie 

di certificazioni e per ovviare alle difficoltà connesse all’emergenza Coronavirus. 

 

Il Ministero ha evidenziato che questi accordi valgono non solo per i trasporti nazionali 

all’interno dei Paesi firmatari, ma anche per il traffico internazionale tra gli stessi Paesi. 

 

Si riportano, di seguito, i contenuti degli accordi multilaterali - relativi all'ambito ADR - con 

indicazione degli Stati firmatari nei quali, alla luce dell'informazione fornita dal MIT, i trasportatori 

italiani potranno beneficiare delle deroghe ivi indicate: 

 

M324 - sottoscritto dall’Italia il 24 Marzo, sui certificati di formazione dei conducenti e su 

quelli dei consulenti per il trasporto di merci pericolose. In particolare, l’accordo: 

per quanto concerne il CFP conducenti, estende al 30 novembre 2020 la validità di tutti i certificati 

che scadono tra il 1° marzo e il 1° novembre 2020. Gli autisti che si trovino in questa condizione, 

pertanto, potranno ugualmente circolare negli Stati contraenti ADR che hanno sottoscritto questo 

accordo in deroga, fino al prossimo 30 Novembre. 

in ordine al Certificato di formazione dei consulenti per la sicurezza, estende al 30 novembre 2020 

la validità di tutti quelli in scadenza tra il 1° marzo e il 1° novembre 2020. 

L’accordo è stato sottoscritto da seguenti Paesi: Lussemburgo, Germania, Austria, 

Norvegia, Francia, Irlanda, San Marino, Olanda, Repubblica Ceca, Svizzera, Regno Unito, 

Slovenia, Spagna, Slovacchia, Grecia, Belgio, Italia, Lituania, Ungheria, Romania, 

Bulgaria, Svezia, Polonia, Portogallo, Danimarca. 

 

M325 - sottoscritto dall’Italia il 24 Marzo, sui controlli periodici e intermedi delle cisterne, che 

estende al 30 agosto 2020 la validità di tutti i citati controlli con scadenza compresa tra il 1° marzo 

e il 1° agosto 2020. Di conseguenza, fino al 30 Agosto 2020 detti veicoli potranno ancora circolare 

negli Stati che hanno sottoscritto l’accordo in deroga, con i controlli intermedi o periodici che 

andranno comunque eseguiti prima del 1 Settembre 2020. La proroga è stata prevista anche per i 

certificati di approvazione dei veicoli in scadenza sempre tra il 1 Marzo e il 1 Agosto 2020, con 

ispezioni da effettuare entro il 30 agosto 2020. 

L’accordo è stato sottoscritto da seguenti Paesi: Lussemburgo, Norvegia, Francia, 

Germania, Austria, Spagna, Svizzera, Slovacchia, Grecia, Slovenia, Belgio, San Marino, 

Italia, Ungheria, Svezia, Repubblica Ceca, Olanda, Portogallo, Irlanda, Romania. 

 

M326 - Ispezione periodica e prove dei recipienti a pressione per il trasporto di alcuni gas 

della classe 2, sottoscritto dall’Italia il 31 Marzo e valido fino al 31 Agosto 2020. Con l'M326 e è 

permesso fino al 31 agosto 2020, in deroga al termine previsto dalle Istruzioni di Imballaggio P200 

e P203, il riempimento e il trasporto di recipienti a pressione e di recipienti criogenici chiusi che 

arrivano a scopo di ricarica e che hanno superato il termine dei controlli periodici e prove, per un 

limitato numero di gas. 

AUTOTRASPORTO 
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Per i recipienti a pressione la deroga riguarda i seguenti numeri: UN1002, UN 1013, UN1046, UN 

1070, UN 1072, UN 1660, UN 1956, UN 3156, UN 3157. 

Per i recipienti criogenici chiusi la deroga riguarda i seguenti numeri: UN 1073, UN 1963, UN 1977. 

Lo speditore dovrà riportare nel Documento di trasporto la seguente dicitura: “Trasporto in 

conformità con l'1.5.1 ADR (M326)” o “Trasporto in conformità con l'1.5.1 RID (RID 03/2020)”. 

L’accordo è stato sottoscritto da seguenti Paesi: Francia, Germania, Lussemburgo, Italia, 

Regno Unito. 

 

M327 - sottoscritto dall’Italia lo scorso 31 Marzo, e che prevede la validità fino al 31 Agosto p.v 

dei controlli periodici e intermedi sulle cisterne mobili e contenitori per gas ad elementi 

multipli (CGEM), con scadenza tra il 1 Marzo e il 1 Agosto 2020. I suddetti recipienti potranno 

quindi essere utilizzati in tutti i Paesi contraenti l’ADR che hanno siglato l’accordo in deroga, con i 

controlli intermedi o periodici che andranno svolti prima dell’1 settembre 2020. 

Lo speditore deve riportare nel documento di trasporto "Trasporto in accordo con la sezione 1.5.1 di 

ADR (M327). 

L’accordo è stato sottoscritto da seguenti Paesi: Germania, Norvegia, Lussemburgo, 

Italia, Svizzera. 

 

 

Link al comunicato del MIT  

AUTOTRASPORTO 
 

 

http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/merci-pericolose-trasporto-merci/trasporto-merci-pericolose-su-strada-e-ferrovia
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TUNNEL DEL MONTE BIANCO E TRAFORO DEL FREJUS 
I CALENDARI DIFFUSI DALLE SOCIETÀ DI GESTIONE 

 
 
Di seguito riportiamo i link per scaricare i calendari relativi alle chiusure e/o all'attivazione del 

transito a senso unico alternato, diffusi dalle Società di gestione del Tunnel del Monte Bianco (valido 

per il mese di aprile 2020) e del Traforo del Frejus (validità nel periodo dal 6 al 12 aprile 2020). 

 

Tunnel del Monte Bianco Calendario delle interruzioni al transito Aprile 2020 

240 KB - Download 

 

Traforo del Frejus Calendario sensi unici alternati dal 6 al 12 apr 2020 

186 KB - Download 

 
 

 
 

EMERGENZA COVID19 - AGGIORNAMENTI RELATIVI 
ALLE MISURE ADOTTATE DA PAESI UE ED EXTRA UE 

 
 
Aggiornamento al 9 aprile 2020 – ore 16.00 - Info su confini e ambiti territoriali 

 

Di seguito riportiamo il link per scaricare l'aggiornamento alla data del 9 aprile (ore 16.00) sui 

provvedimenti adottati dai Paesi UE ed Extra UE, in relazione all'emergenza COVID19, con 

specifiche riguardanti il settore del trasporto stradale di merci. Documento a cura dell’IRU (allegato 

EN). 

La data del 9 aprile 2020 si riferisce all’aggiornamento del documento complessivo. Per ogni Paese 

è, invece, indicata quella relativa alle ultime indicazioni comunicate all’IRU di Ginevra. 

(fonte IRU - Istituzioni Pubbliche estere - UE) 

 

IRU Global coronavirus covid 19 outbreak update 09.04.2020 16:00 

753 KB Download 

AUTOTRASPORTO 
 

 

https://www.fiapautotrasporti.it/assets/attachments/Tunnel-del-Monte-Bianco-Calendario-delle-interruzioni-al-transito-Aprile-2020.pdf
https://www.fiapautotrasporti.it/assets/attachments/Traforo-del-Frejus-Calendario-sensi-unici-alternati-dal-6-al-12-apr-2020.pdf
https://www.fiapautotrasporti.it/assets/attachments/IRU-Global-coronavirus-covid-19-outbreak-update-09042020-1600.pdf


Api Notizie  
              
 

 n.15 del 14.04.2020        
 

                                   pagina 18  
 

 

 

 
COVID 19 E DISINFETTANTI - COMUNICATO MINISTERIALE CON I 

DETTAGLI PER LE AUTORIZZAZIONI IN DEROGA 
 

 
Il Ministero della Salute ha pubblicato un comunicato per le modalità con cui richiedere 

l’autorizzazione per prodotti disinfettanti mani e per superfici 

Il Ministero della Salute ha pubblicato il 6 aprile 2020 un comunicato per diffondere le modalità con 

cui richiedere l’autorizzazione per prodotti disinfettanti per le mani (PT1) e per le superfici (PT2). 

In questa nota si rimanda, per i prodotti disinfettanti a base di attivi ancora non approvati, 

alla linea guida dell’Istituto di Superiorità del 19/03/2020. Tali prodotti devono infatti essere 

autorizzati come Presidio Medico Chirurgico e devono essere formulati in un’officina di produzione 

autorizzata dal Ministero. A questo proposito, il comunicato esplicita la possibilità di seguire una 

procedura d’urgenza anche per l’autorizzazione delle officine. 

Per i prodotti a base di sostanze attive già approvate, che richiedono autorizzazione secondo il 

BPR, è invece possibile richiedere l’autorizzazione in deroga ai sensi dell’articolo 55, presentando 

una domanda che includa le seguenti informazioni: 

• fornitore della sostanza attiva; 

• studio di efficacia (EN 14476). Lo studio di efficacia virucida può non essere presentato in alcuni 

casi: 

• prodotti con composizione analoga alle formulazioni raccomandate da ECDC e/o WHO; 

• prodotti autorizzati in altri Stati Membri e per i quali è stata valutata l’efficacia virucida 

(presentare copia dell’autorizzazione del prodotto in uno Stato Membro nel quale sia 

stata valuta l’efficacia virucida); 

• prodotti la cui efficacia sia desumibile dalla composizione (dietro opportuna 

giustificazione); 

• scheda tecnica; 

• composizione quali-quantitativa completa; 

• proposta di etichetta del prodotto, che dovrà riportare la seguente indicazione: “Autorizzazione 

in deroga ex art. 55.1 BPR”. 

Tali richieste dovranno essere trasmesse via PEC all’indirizzo: dgfdm@postacert.sanita.it o 

all’helpdesk all’indirizzo: biocidi@sanita.it, con indicazione dell’oggetto: “Emergenza Covid-19 – 

Richiesta di autorizzazione in deroga ex art. 55 BPR”. 

 

Fonte: Ministero della Salute 

CHIMICA 
 

 

http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2020&codLeg=73819&parte=1&serie=
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MISURE DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE 
ITALIANE DA PARTE DI ICE AGENZIA 

 
 
Si segnala che, nell’ottica di dare supporto alle imprese italiane in questa difficile situazione 

congiunturale, ICE AGENZIA ha varato un pacchetto di misure di sostegno (clicca QUI) 

 

In particolare, di concerto con il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 

sono state previste le seguenti azioni di sostegno: 

1. verranno annullate le quote di partecipazione, già fatturate dall’Agenzia ICE alle 

aziende, per la partecipazione alle iniziative promozionali (fiere estere, seminari, 

mostre autonome, workshop ecc.) con svolgimento a partire dal 1° febbraio 2020 fino 

al 31 marzo 2021, in qualsiasi parte del mondo; 

2. verranno rimborsate le spese già sostenute per la partecipazione alle iniziative sopra 

descritte per un tetto massimo pari a € 6.000 ad azienda per quelle dei settori agroalimentare 

e beni di consumo, e a €10.000 ad azienda per quelle del comparto beni strumentali. Il 

contributo sarà corrisposto previa autocertificazione delle spese sostenute e dovrà 

essere richiesto entro il 30 giugno 2020; 

3. sarà offerto gratuitamente un modulo espositivo allestito in tutte le manifestazioni 

organizzate dall’Agenzia ICE (fiere, mostre autonome, ecc.) che si svolgeranno nel 

periodo marzo 2020 - marzo 2021, in qualsiasi parte del mondo. In caso di assegnazione di 

ulteriori moduli, oltre a quello gratuito, sarà richiesto, in quest’unico caso, il pagamento della 

quota di partecipazione nella circolare informativa; 

4. per le altre attività, quali seminari, workshop, incoming, ecc., sarà ugualmente garantita a 

tutte le aziende la partecipazione a titolo gratuito. 

 

Per le misure descritte ai punti 1 e 2, le aziende destinatarie dei benefici saranno contattate dagli 

Uffici dell’Agenzia per l’avvio delle procedure previste. 

Per le misure di cui ai punti 3 e 4, la documentazione informativa sugli eventi previsti sarà 

pubblicata sul sito www.ice.it, nelle sezioni dedicate a SETTORI ed EVENTI. 

 

Si allegano alla presente: 

• Allegato 1 - Regolamento sul rimborso delle quote di partecipazione e sul contributo alle spese 

sostenute dalle aziende per la partecipazione a eventi organizzati dall’ICE con svolgimento dal 

1° febbraio 2020 al 31 marzo 2021 (clicca QUI); 

• Allegato 2 - Modulo di domanda di contributo per emergenza coronavirus e autocertificazione 

delle spese sostenute (clicca QUI). 

 

FIERE - EXPORT 

https://www.ice.it/it/misure-straordinarie-di-sostegno-2020
https://apicremona.cmail19.com/t/t-l-nkkokk-kyhigtuk-j/
https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/15/ALL_1_REGOLAMENTO_RIMBORSO_QUOTE_E_SPESE.docx
https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/15/ALL_2_MOD_AUTOCERT_SPESE_SOSTENUTE.doc
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MAROCCO: ESTERNALIZZAZIONE 
DEI CONTROLLI DI CONFORMITÀ PER L’IMPORT 

DI PRODOTTI INDUSTRIALI DAL 01.02.2020 
 
Dal 1° febbraio 2020 il governo marocchino ha deciso di esternalizzare i controlli di conformità1 per 

un rilevante numero di prodotti industriali in importazione nel paese. 

Ciò significa che il controllo di moltissimi prodotti non avverrà più localmente, all’arrivo della 

merce in Marocco, ma prima, ovvero nel paese di esportazione. 

Nel dettaglio: dall’1.2.2020, con un periodo transitorio che vedrà coesistere il vecchio e il 

nuovo sistema fino al 19.4.20202, i prodotti industriali elencati al link  devono essere 

accompagnati, oltre che dalla documentazione richiesta per l’espletamento delle pratiche doganali 

per l’importazione in Marocco, anche dal Certificato di Conformità (Certificate Of Conformity – 

Certificat de Conformité) rilasciato da un ente accreditato dal governo marocchino e 

dall’indicazione della società o del laboratorio che lo ha emesso.  

Il governo marocchino ha selezionato, per una durata di cinque anni, i seguenti enti per operare il 

controllo di conformità: 

• Bureau Veritas – tel. 02.270911 

• TÜV Rheinland – tel. 02.9396871 

• Applus Fomento – tel. 0433.468625 

È pertanto l’esportatore a dover richiedere l’emissione del Certificato all’ente prescelto, 

ovviamente prima della spedizione della merce verso il Marocco ed in tempo utile qualora vi siano 

termini temporali da rispettare, e a sopportare il costo della verifica e del rilascio (che 

indicativamente varia dallo 0,25% allo 0,45% del valore FOB della spedizione). 

Il Certificato di Conformità può essere emesso sulla base di una richiesta per singola spedizione 

oppure, se trattasi di esportazioni frequenti o regolari con volumi importanti, sulla base, 

rispettivamente, di uno schema di Registrazione o Licenza. 

Operativamente si tratta di contattare gli enti sopra elencati per verificare in primis se il prodotto in 

esportazione verso il Marocco ricade tra quelli per i quali è previsto il controllo di conformità nel 

paese di provenienza e quindi richiedere un preventivo.  

Rimangono esclusi dalla novità i seguenti prodotti industriali: 

• alimentari 

• farmaceutici 

• i prodotti elencati al link il cui controllo di conformità continuerà ad avvenire in Marocco. 

Inoltre, non rientrano nell’obbligo di certificazione di conformità le imprese che importano 

in Marocco merci e prodotti ai fini della trasformazione in prodotto finito; in questi casi la 

certificazione avverrà nel paese alla fine dell’iter produttivo.  

Anche le società che producono pezzi di ricambio per automobili già certificate “Salamatouna”3 sono 

escluse dal nuovo sistema. 

I motivi alla base della decisione di esternalizzare il controllo di conformità sono, per parola del 

Ministre de l’Industrie, du Commerce et de l’Économie Verte et Numérique marocchino, la tutela del 

consumatore, la riduzione dei controlli alla frontiera con contestuale maggior velocità nello 

sdoganamento, una maggiore verifica sulle merci prodotte in Marocco ai fini di un più efficace 

contrasto alla contraffazione. 

  

 
1 conformità dei prodotti immessi sul mercato marocchino alla regolamentazione in vigore in Marocco 
2 durante il periodo di transizione la spedizione di prodotti che arrivi senza il Certificato di Conformità ricadrà 
automaticamente sotto la procedura locale di “Destination Inspection” ovvero ispezione e test in Marocco 
3 https://www.salamatouna.ma/ - Système de labellisation des services de distribution des pièces de rechange automobiles 
permettant de distinguer les produits authentiques des produits de contrefaçon 

FIERE - EXPORT 

http://www.mcinet.gov.ma/sites/default/files/liste%20des%20produits%20controles%20a%20limportation%20au%20maroc.pdf
http://www.mcinet.gov.ma/sites/default/files/Liste%20des%20produits%20controles%20%20au%20MAROC%20V1.pdf
https://www.salamatouna.ma/
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VIAGGI NEL MONDO E CORONAVIRUS 
MISURE PREVENTIVE E RESTRIZIONI AGLI INGRESSI 

 
Al fine di prevenire la diffusione del COVID-19 (nuovo coronavirus), molti paesi nel mondo hanno 

deciso misure preventive e restrizioni all'ingresso. 

Consultando il sito http://www.viaggiaresicuri.it/, un servizio dell'Unità di crisi della Farnesina, è 

possibile: 

- conoscere dette misure per singolo paese cliccando su CERCA PAESE 

- leggere gli ultimi avvisi in evidenza cliccando su AGGIORNAMENTI 

 

 
 

RETTIFICHE AL REGOLAMENTO DUAL USE 
 
Come precedentemente comunicato, il Reg. 428/2009 sul regime comunitario di controllo delle 

esportazioni, del trasferimento, dell’intermediazione e del transito di prodotti a duplice uso è stato 

ultimamente aggiornato con il Regolamento Delegato (UE) 2019/2199 della Commissione del 

17 ottobre 2019, pubblicato nella GUUE L338 del 30.12.2019, in vigore dal 31.12.2019. 

In data 25 febbraio u.s. e 9 marzo u.s. il Reg. 2019/2199 è stato rettificato. 

Le rettifiche - relative alle apparecchiature di litografia, ad alcuni tipi di sensori e apparecchiature 

per l’immagine a “visione diretta” - sono leggibili ai links: rettifica 1 e rettifica 2. 

Si ricorda che l’autorità competente al rilascio delle autorizzazioni per i materiali dual use, e non 

solo, è la Divisione per i materiali a duplice uso in seno all’Unità per le Autorizzazioni dei Materiali di 

Armamento (UAMA) del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale nella cui 

pagina web è ora disponibile la nuova modulistica. 

 
 

 
AUTORIZZAZIONI DUAL USE (E NON SOLO) 

DAL 20 APRILE VERRANNO RECAPITATE VIA PEC 
 

Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale – Autorità nazionale – UAMA 

ha pubblicato nel proprio sito un Comunicato agli operatori per informare che a decorrere dal 20 

aprile 2020 la stessa Autorità nazionale provvederà ad inoltrare le autorizzazioni 

all’esportazione di prodotti a duplice uso, di merci soggette al regolamento antitortura e 

di prodotti listati per effetto di misure restrittive unionali, rilasciate ai sensi del D. Lgs. 

221/2017, alle ditte istanti e agli uffici centrali dell’Agenzia Dogane Monopoli con un 

messaggio di posta elettronica certificata (PEC), che recherà in allegato il documento firmato 

dal Direttore competente. 

Si ricorda che le funzioni in materia di commercio internazionale e di internazionalizzazione del 

Sistema Paese sono state trasferite dal Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) al Ministero degli 

Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) a partire dall’1.1.2020. 

Al link sono indicate, in forma grafica per un’immediata lettura, le Direzioni Generali del MAECI che 

hanno assunto le competenze delle Divisioni del MISE relativamente all’Internazionalizzazione del 

Sistema Paese nelle sue specificazioni: Strategia, Promozione, Strumenti finanziari, Iniziative, 

Politiche commerciali, Beni a duplice uso. 

  

FIERE - EXPORT 

http://www.viaggiaresicuri.it/
http://www.viaggiaresicuri.it/find-country
http://www.viaggiaresicuri.it/aggiornamenti
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R2199&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R2199R(02)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R2199R(01)&from=IT
http://www.esteri.it/mae/it/ministero/struttura/uama/legislazione.htm
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.esteri.it%2Fmae%2Fresource%2Fdoc%2F2020%2F03%2Fsempl_rec_aut_esport_prod_dop_uso.pdf&data=01%7C01%7Csocial%40api.mn.it%7Cc5f62d848cda4a3ac05308d7e085e3ff%7C53a701f935b44f8796e2786f73a49aaa%7C1&sdata=tjlDne8OnJpl5ekjaIAXbtN%2Be9kCrbqGblFOqX7uvTw%3D&reserved=0
https://www.esteri.it/mae/it/politica_estera/commercio-internazionale
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EMERGENZA CORONAVIRUS: RINVIO AL 30 GIUGNO 

PER LA PRESENTAZIONE DEI MODELLI INTRASTAT 
 

 
L'Agenzia Dogane Monopoli ha comunicato che rientra nella sospensione dei termini (art. 62 D.L. 17 

marzo 2020, n.18 – “Decreto Cura Italia”) anche la scadenza della presentazione telematica degli 

elenchi riepilogativi delle operazioni intracomunitarie (modelli INTRA). 

 

Pertanto, gli adempimenti che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo e il 31 maggio 

2020 (scadenze del 25 marzo, del 27 aprile, del 25 maggio) sono da effettuarsi entro il 30 

giugno 2020, senza applicazione di sanzioni. 

 

Con successivo Comunicato in data 26 marzo 2020 l’Agenzia Dogane Monopoli, aderendo alla 

richiesta dell’ISTAT, fatto salvo quanto sopra, invita tutti gli operatori economici che, pur 

nell’emergenza sanitaria in corso si trovassero nella condizione di poter ottemperare 

all’adempimento, di inviare i modelli INTRA secondo le scadenze previste. 

 

 
 

 
EGITTO: NON È PIÙ RICHIESTA LA VIDIMAZIONE 

NÉ LA LEGALIZZAZIONE DEI DOCUMENTI ALL’IMPORT 
 

 
Il Ministro dell'Industria e del Commercio Egiziano ha approvato, in data 18.03.2020 che, ai fini 

dello sdoganamento, per gli importatori egiziani sarà sufficiente presentare i documenti, 

in accompagno alle merci, senza la vidimazione della Camera di Commercio e la 

legalizzazione delle Ambasciate Egiziane. 

 

La misura riguarda le merci in arrivo dall’UE e dagli altri Stati per venire incontro alle aziende 

importatrici Egiziane.  

Tale decisione è stata presa alla luce dell'emergenza del COVID-19. 

Tuttavia, gli importatori dovranno presentare un'autodichiarazione sull'autenticità della 

documentazione presentata alla dogana. 

Il suddetto decreto non esonera la presentazione del resto dei requisiti necessari allo 

sdoganamento. 

 

 

Fonte: ICE Il Cairo  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

FIERE - EXPORT 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/5577147/comunicato_rinvio_modelli_intra.pdf/1241dd51-9bed-4331-a5fb-25bec7349093
https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/5610561/comunicato+INTRA+SEGUITO+2.pdf/f16e21c4-4017-40a6-b03f-d4bcf5088fc9
https://www.ice.it/it/mercati/egitto/il-cairo
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PRODOTTI AGROALIMENTARI ITALIANI 

IN QATAR: BUSINESS AS USUAL 
 

 
E' stata ritirata la circolare del Ministero della Sanità dello Stato del Qatar di giovedì 19 marzo, che 

imponeva ai prodotti agroalimentari stranieri in entrata nell'Emirato un'attestazione da parte delle 

Autorità nazionali competenti di merci "Covid-free". 

 

Altrettanto è successo per la circolare dello stesso Ministero, emanata domenica 22 marzo, che 

chiedeva all'azienda produttrice una più semplice auto-certificazione con analoga dichiarazione di 

merci "Covid-free". 

 

Entrambe queste misure sono state annullate il 25 marzo 2020, per intervento diretto del 

Ministro del Commercio e dell'Industria dell'Emirato del Qatar. 

 

L'operato immediato del Sistema Italia in Qatar, che si e' fatto capofila di questa richiesta di revoca 

immediata assieme alle rappresentanze degli altri Paesi UE interessati, ha prodotto il risultato 

massimo in tempi strettissimi e prima che le due misure entrassero concretamente in vigore. 

 

I prodotti agroalimentari italiani continueranno ad essere importati in Qatar senza alcun 

aggravio. 

 

Per maggiori informazioni contattare ICE Doha all'indirizzo doha@ice.it. 

 

 

Fonte: ICE Doha 

FIERE - EXPORT 

http://
https://www.ice.it/it/mercati/qatar/doha
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CORONAVIRUS: L’ESPORTAZIONE DI DPI VERSO 

DETERMINATI PAESI NON RICHIEDE L’AUTORIZZAZIONE 
 

 
Con il Regolamento di esecuzione (UE) 2020/402 della Commissione del 14 marzo 2020, entrato in 

vigore il 15.3.2020 e per un periodo di sei settimane, l’esportazione fuori dall’Unione dei dispositivi 

di protezione individuale (PDI) elencati nell’allegato I del regolamento in parola, anche non 

originari dell’Unione, è subordinata al rilascio di un’autorizzazione. 

Sono interessati tutti i paesi terzi, compresi i partner preferenziali, cioè i paesi con i quali sono in 

essere accordi di libero scambio. 

 

Esclusioni 

La Commissione europea, con Regolamento di esecuzione (UE) 2020/426 del 19 marzo 2020 

pubblicato nella GUUE L84I del 20.3.2020 ha modificato il regolamento 2020/402 escludendo 

dall’obbligo di rilascio dell’autorizzazione le esportazioni dei summenzionati dispositivi di 

protezione verso: 

• i paesi dell’Associazione Europea di Libero Scambio (AELS – EFTA in inglese), ovvero: Norvegia, 

Islanda, Liechtenstein, Svizzera 

• i Paesi e Territori d’Oltremare (PTOM), ovvero: Groenlandia, Nuova Caledonia e 

dipendenze, Polinesia francese, Terre australi ed antartiche francesi, Isole Wallis e 

Futuna, Saint Pierre e Miquelon, Saint-Barthélemy, Aruba, Bonaire, Curaçao, Saba, Sint 

Eustatius, Sint Maarten, Anguilla, Isole Cayman, Isole Falkland, Georgia del Sud e isole 

Sandwich del Sud, Montserrat, Pitcairn, Sant'Elena e dipendenze, Territori 

dell'Antartico britannico, Territori britannici dell'Oceano indiano, Isole Turks e Caicos,  

Isole Vergini britanniche, Le Bermude 

• Fær Øer 

• Andorra 

• San Marino 

• Stato della Città del Vaticano 

Il Regolamento 2020/402 non si applica neanche agli scambi tra gli Stati membri dell’UE, come 

evidenziato nella Nota di orientamento agli Stati membri della Commissione UE disponibile al link  

 

Autorità competente incaricata del rilascio delle autorizzazioni di esportazione 

In Italia l’autorità competente è il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

(MAECI) – Ufficio X della DG per la Politica commerciale internazionale. 

Resta salva la facoltà del Capo del Dipartimento della protezione civile di disporre la requisizione in 

uso o in proprietà prevista dall’art. 6 del “Decreto Cura Italia” fino al termine dello stato di 

emergenza COVID-19. 

 

Compilazione della bolletta doganale di export 

Nella compilazione della casella 44 (Menzioni speciali/Documenti presentati/Certificati ed 

autorizzazioni) del DAU – Documento Amministrativo Unico/bolletta doganale – saranno indicati, a 

seconda dei casi, i codici: 

• Y975   “beni diversi da quelli descritti nell’allegato I del regolamento UE 2020/402 

• C086  “autorizzazione di esportazione – dispositivi di protezione Regolamento (UE) 2020/402” 

 

Si richiama ancora una volta l’attenzione degli operatori sull’importanza della corretta classificazione 

doganale: dichiarare la merce con un codice errato potrebbe portare al blocco dell’esportazione di 

un prodotto non soggetto all’autorizzazione oppure, al contrario, a configurare l’esportazione (o il 

tentativo di esportazione) come operazione in assenza della necessaria autorizzazione, con relative 

sanzioni. 

FIERE - EXPORT 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0402&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0426&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC0320(04)&from=IT
https://www.esteri.it/mae/it/politica_estera/commercio-internazionale/politica-commerciale-internazionale
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SDOGANAMENTO CON SVINCOLO DIRETTO PER L’IMPORTAZIONE DI 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: PUBBLICATE LE FAQ 

DELL’AGENZIA DELLE DOGANE RELATIVE ALL’IMPORTAZIONE DI DPI 
 
 
Sdoganamento con svincolo diretto per l’importazione di dispositivi di protezione individuale necessari per 
l’emergenza sanitaria da Coronavirus. Lo ha previsto l’Agenzia delle Dogane con determinazione direttoriale 
del 30 marzo 2020: per accedere alla procedura il destinatario della merce deve presentare una 
autocertificazione. Sulle merci importate, inoltre, è autorizzata la sospensione - a decorrere dal 1° febbraio 

2020 - dal pagamento dei dazi e dell’IVA all’importazione. 
 

È effettuata con la procedura dello sdoganamento con svincolo diretto l’importazione di merci necessarie a 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 qualora i dispositivi di protezione individuale (DPI) 
nonché i beni mobili di qualsiasi genere siano destinati a: 
- Regioni e Province autonome; 
- Enti territoriali locali; 
- Pubbliche amministrazioni; 
- strutture ospedaliere pubbliche ovvero private accreditate e/o inserite nella rete regionale dell’emergenza; 
- soggetti che esercitano servizi pubblici essenziali, di pubblica utilità e/o di interesse pubblico come 
individuati dal D.P.C.M. 11 marzo 2020, dal D.P.C.M. 22 marzo 2020 e dal D.M. 25 marzo 2020 del 

Ministero dello Sviluppo economico. 
L’accesso alla procedura dello sdoganamento con svincolo diretto è subordinato alla presentazione di una 
autocertificazione, resa dall’effettivo destinatario della merce, in cui quest’ultimo attesta che i beni oggetto 
dell’importazione sono destinati ad uno dei soggetti indicati. 

Nei casi e con le modalità previste dalla determinazione direttoriale prot. n. 101115 del 27 marzo 2020, è 
autorizzata la sospensione dal pagamento dei dazi e dell’IVA all’importazione. 
Sono sospesi dazio e IVA all’importazione gravanti sulle merci, necessarie a fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da Coronavirus, importate da enti o organizzazioni di diritto pubblico e da altri enti a 

carattere caritativo o filantropico, nonché sui beni importati per la libera pratica dalle Unità di pronto 
soccorso per far fronte alle proprie necessità per tutta la durata del loro intervento. 
L’applicazione della sospensione è subordinata al preventivo rilascio da parte dell’Ufficio delle Dogane 
competente di un’autorizzazione; per ottenerla l’importatore deve produrre all’atto dello sdoganamento 
l’autocertificazione con la quale attesta che i beneficiari siano i soggetti indicati, oltre all’impegno a versare i 
dazi e l’IVA all’importazione dovuti in caso di mancata concessione della franchigia da parte della 
Commissione. 
La sospensione si applica a far data dal 1° febbraio 2020 fino all’emanazione della decisione della 

Commissione europea. 
 
Qui potrete consultare le risposte dell’Agenzia alle domande frequenti. 

FIERE - EXPORT 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/5610475/Determinazione+Direttoriale+sospensione+dazio+ed+IVA+all%27importazione.pdf/e90d2342-ae03-4c5f-8c94-319e3ead9ef5
https://www.adm.gov.it/portale/faq-covid19
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EMERGENZA CORONAVIRUS: OPERATIVITÀ RIDOTTA 

IN DOGANA PER I PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
NON AVENTI CARATTERE DI ASSOLUTA NECESSITÀ 

 
 
L’art. 103 co.1 del D.L. 17 marzo 2020, n.18 dispone una sospensione, dal 23 febbraio al 15 aprile 

2020, dei termini relativi ai procedimenti amministrativi sia ad istanza di parte che con procedura 

d’ufficio. 

Detta sospensione, precisa l’Agenzia Dogane Monopoli (ADM)4,non può però applicarsi direttamente 

ai procedimenti amministrativi di competenza della stessa Agenzia disciplinati dalla normativa UE, 

quali le autorizzazioni rilasciate a mezzo Customs Decisions System e quelle di 

Esportatore Autorizzato e AEO. 

Tuttavia, avendo dovuto anche l’ADM rimodulare la propria attività5 a causa dell’emergenza 

sanitaria Covid-19 e ritenendo che “l’attività istruttoria e autorizzativa relativa alle decisioni 

doganali6 non assume carattere di indifferibilità se non in casi eccezionali, anche con riferimento alle 

attività rientranti nei codici ATECO considerati essenziali nel periodo emergenziale”, con 

Determinazione direttoriale Prot. 100430/RU del 26.3.20207 la stessa Agenzia ha delineato le 

misure organizzative straordinarie adottate per la gestione delle attività istruttorie ed 

autorizzative dei procedimenti UE sopra menzionati. 

 

Direttive ADM efficaci dal 25 marzo 2020 e per la durata dello stato di emergenza 

Innanzitutto l’ADM invita gli operatori economici a non proporre nuove istanze – salvo 

situazioni di assoluta eccezionalità e con carattere di indifferibilità ed urgenza -  e a 

ritirare le domande già proposte e non ancora accettate dall’ufficio competente. 

Salvo i suddetti casi eccezionali, per le istanze presentate e non ancora accettate l’ADM non 

procederà all’accettazione. 

 

Qualora l’attività istruttoria non sia già a uno stato avanzato l’ufficio potrà adottare un 

diniego e l’operatore potrà, al termine del periodo emergenziale, riproporre l’istanza oggetto 

di diniego che sarà trattata con priorità. 

 

Gli uffici procederanno alla conclusione delle istruttorie per le istanze degli operatori economici 

le cui attività rientrano nei codici ATECO considerati essenziali. 

 

Esportatore Autorizzato, AEO, carnet ATA 

Relativamente alla concessione dello status di Esportatore Autorizzato e alle autorizzazioni AEO 

(Authorized Economic Operator – Operatore Economico Autorizzato), l’ADM proseguirà con le 

istruttorie già in stadio avanzato e che necessitino solo di integrazioni che possono essere gestite 

con modalità di lavoro agile. 

 

Per quanto riguarda i carnet ATA in scadenza, gli operatori economici potranno richiedere la proroga 

dei termini di riesportazione delle merci. 

 
4 Link agenzia Dogane  
5 
6 Le decisioni doganali sono autorizzazioni concesse dall’autorità doganale competente sulla base delle richieste presentate 
dall’operatore economico. 
La normativa doganale UE stabilisce regole generali per il processo autorizzativo e per la gestione delle decisioni relative 
all’applicazione della normativa doganale.  
7 Link  

FIERE - EXPORT 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/5610475/Determinazione+direttoriale+art.+103DEFINITIVA.pdf/add19752-663d-4c45-8f3d-f2d0454af7aa?version=1.0
https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/5610475/Determinazione+direttoriale+art.+103DEFINITIVA.pdf/add19752-663d-4c45-8f3d-f2d0454af7aa
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COVID-19: MISURE TEMPORANEE DI CONTROLLO ALL’ESPORTAZIONE IN 
ALCUNI PAESI WCO 

 
 
Nel sito della World Customs Organization (WCO) – Organizzazione Mondiale delle Dogane è stata 

pubblicata una tabella che riporta le misure di controllo temporaneamente adottate da alcuni paesi 

aderenti al WCO per l’esportazione di determinati beni e prodotti in tempo di emergenza sanitaria 

Covid-19. 

 

Ad oggi i paesi che hanno adottato restrizioni sono: 

 

 Albania 

 Algeria 

 Argentina 

 Bielorussia 

 Bulgaria 

 Brasile 

 Colombia 

 Costa Rica 

 Rep. ceca 

 Ecuador 

 Unione Europea 

 Ungheria 

 India 

 Kazakhstan 

 Kyrgyzstan 

 Malesia 

 Marocco 

 Norvegia 

 Pakistan 

 Paraguay 

 Russia 

 Serbia 

 Svizzera 

 Tailandia 

 Turchia 

 Ucraina 

 Regno Unito 

 Vietnam 

 

La lista non è esaustiva e viene aggiornata sulla base delle informazioni ufficiali fornite dai paesi. 

FIERE - EXPORT 

http://www.wcoomd.org/en/topics/facilitation/activities-and-programmes/natural-disaster/list-of-countries-coronavirus.aspx
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DECRETO LIQUIDITA’: FINANZIAMENTO DA 25MILA EURO 
PRONTO IL MODULO SUL SITO WWW.FONDIDIGARANZIA.IT 

 

Il Decreto Liquidità 23/2020 ha previsto la possibilità di richiedere un finanziamento da euro 25 

mila* con garanzia 100% senza nessuna necessità di istruttoria bancaria e delibera. 

Da oggi il modulo per effettuare la richiesta alle banche è consultabile sul sito Fondidigaranzia.it; 

alleghiamo anche il fac-simile del modello. 

Per richiedere il finanziamento l’azienda potrà contattare la propria banca di riferimento e 

richiedere le specifiche modalità di invio; la procedura di semplificazione COVID prevede l’invio di 

una e-mail, ma suggeriamo di avvisare la propria banca e di richiedere eventuali specifiche. 

 

Ricordiamo che l’ufficio economico dell’Associazione è disponibile per ogni necessario 

approfondimento sulle ulteriori e principali possibilità fino ad ora attivate: 

• ANALISI DEI FINANZIAMENTI E AGEVOLAZIONI COVID OFFERTI DALLE VARIE BANCHE DEL 

TERRITORIO 

•SOSPENSIONE CURA ITALIA EX ART. 56  

•MORATORIA ABI E ANTICIPAZIONE CASSA COVID DA PARTE DELLE BANCHE 

• FINANZIAMENTI CON GARANZIA SACE E FONDO CENTRALE DI GARANZIA (tutte le possibilità 

offerte dal Decreto Liquidità, ulteriori al finanziamento da 25mila euro). 

 

*Riassumiamo le caratteristiche del finanziamento: 
Decreto 8/2020 – articolo 13 lettera m)  
“previa autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell’articolo 108 del TFUE, sono ammissibili alla 

garanzia del fondo, con copertura al 100 percento sia in garanzia diretta che in riassicurazione, i nuovi 
finanziamenti concessi da banche, intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del Testo Unico bancario di 

cui al decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385 e dagli altri soggetti abilitati alla concessione di credito 
in favore di piccole e medie imprese e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni la cui 
attività d’impresa è stata danneggiata dall’emergenza COVID-19 come da dichiarazione autocertificata ai 
sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, purché tali 
finanziamenti prevedano l’inizio del rimborso del capitale non prima di 24 mesi dall’erogazione e abbiano 
una durata fino a 72 mesi e un importo non superiore al 25 per cento dell’ammontare dei ricavi del soggetto 
beneficiario, come risultante dall’ultimo bilancio depositato o dall’ultima dichiarazione fiscale presentata alla 
data della domanda di garanzia ovvero, per i soggetti beneficiari costituiti dopo il 1° gennaio 2019, da altra 

idonea documentazione, anche mediante autocertificazione ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, e, comunque, non superiore a 25.000,00 euro. Si ha 
un nuovo finanziamento quando, ad esito della concessione del finanziamento coperto da garanzia, 
l’ammontare complessivo delle esposizioni del finanziatore nei confronti del soggetto finanziato risulta 
superiore all’ammontare di esposizioni detenute alla data di entrata in vigore del presente decreto, corretto 

per le riduzioni delle esposizioni intervenute tra le due date in conseguenza del regolamento contrattuale 
stabilito tra le parti prima dell’entrata in vigore del presente decreto ovvero per decisione autonoma del 
soggetto finanziato. Nei casi di cessione o affitto di azienda con prosecuzione della medesima attività si 

considera altresì l’ammontare dei ricavi risultante dall’ultima dichiarazione dei redditi o dall’ultimo bilancio 
depositato dal cedente o dal locatore. In relazione alle predette operazioni, il soggetto richiedente applica 
all’operazione finanziaria un tasso di interesse, nel caso di garanzia diretta o un premio complessivo di 
garanzia, nel caso di riassicurazione, che tiene conto della sola copertura dei soli costi di istruttoria e di 
gestione dell’operazione finanziaria e, comunque, non superiore al tasso di Rendistato con durata residua da 
4 anni e 7 mesi a 6 anni e 6 mesi, maggiorato della differenza tra il CDS banche a 5 anni e il CDS ITA a 5 
anni, come definiti dall’accordo quadro per l’anticipo finanziario a garanzia pensionistica di cui all’articolo 1, 
commi da 166 a 178 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, maggiorato dello 0,20 per cento. In favore di 

tali soggetti beneficiari l’intervento del Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese è concesso 
automaticamente, gratuitamente e senza valutazione e il soggetto finanziatore eroga il finanziamento 
coperto dalla garanzia del Fondo, subordinatamente alla verifica formale del possesso dei requisiti, senza 
attendere l’esito definitivo dell’istruttoria da parte del gestore del Fondo medesimo.” 

 
 

 
 

 

CREDITO 

http://www.fondidigaranzia.it/
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CIRCOLARE SACE IN MATERIA DI 
GARANZIA SUI FINANZIAMENTI BANCARI 

 
 
Provvediamo a trasmettere la circolare Sace Simest (clicca QUI) relativa alle modalità attraverso 

le quali ottenere la garanzia dello Stato sui finanziamenti bancari, così come disciplinato dal 

Decreto in materia di liquidità pubblicato nella giornata dell’8 aprile u.s. 

 

Per info e/o chiarimenti contattare l’ufficio economico dell’Associazione (economico@api.mn.it). 

 
 

 
L’ASSICURAZIONE DEL CREDITO AL TEMPO DEL COVID 

WEBINAR GRATUITO DI APINDUSTRIA  
 

 
• Cosa succede nell’Assicurazione del Credito? 
• Come funziona la polizza per l’azienda che ha una copertura del credito in atto 
• Gli insoluti ricevuti in periodo di emergenza e la copertura del credito 
• Assicurare il credito alla ripresa delle attività dell’azienda: opportunità, costi e procedura  

 
Questi i punti principali del webinar gratuito di venerdì 17 aprile alle 11.00. 

 

Cliccate qui per iscrivervi e per maggiori informazioni.

CREDITO 

https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/15/Garanzia_Italia_SACE.pdf
https://www.api.mn.it/calendario/formazione/formazione/economico-e-estero/311-l-assicurazione-del-credito-al-tempo-del-covid
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MISURE AGEVOLATIVE: DECRETO CURA ITALIA, INTERVENTI DELLA 

REGIONE E PROROGHE CAMERALI, QUALI SONO LE NOVITÀ INTRODOTTE 
E LE OPPORTUNITÀ? 

 

Le misure poste in essere con il Decreto Cura Italia cliccate qui e troverete gli interventi: 

- Liquidità per le imprese 

- Sostegno ai lavoratori 

- Altre misure straordinarie 

 

Nella circolare informativa (cliccate qui) sono riassunte le principali misure: 

• Le DTA diventano crediti d’imposta 

• Credito d’imposta per la sanificazione degli ambienti di lavoro 

• Credito d’imposta per botteghe e negozi 

• Nuova Sabatini: sospesi i pagamenti dei finanziamenti  

• Partono gli incentivi #CuraItalia: 50 milioni per le aziende che vogliono produrre 

dispositivi medici e di protezione individuale  

• Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro e in natura 

• Più risorse per i contratti di sviluppo 

• Bonus pubblicita’ 2020 

• Disegni +4": agevolazioni per valorizzazione disegni e modelli Differimento termini: 

apertura 22 aprile 2020 

• Marchi + 3 - proroga presentazione domande: apertura 6 maggio 2020 

• Emergenza Coronavirus, ecco l’email per le imprese che offrono aiuto 

• Rifinanziamento di Credito Adesso: Sostegno alla liquidità aziendale 

• Riapertura bando FABER 

• Prorogati i termini di alcuni bandi camerali 

 
 

AGEVOLAZIONI 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/per-i-media/notizie/2040889-imprese-e-lavoratori
https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/14/agevolazioni.pdf
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INTERPRETAZIONE CONFIMI INDUSTRIA 
DPCM 22/03/2020 ART. 1 

 
 
Si pubblica (CLICCA QUI) l'interpretazione di Confimi Industria dell'Art 1 CO. 1, Lettera D, del DPCM 

del 22 marzo 2020. Il documento, realizzato dall'ufficio legale della Confederazione, è stato 

opportunamente trasmesso alle Prefetture di Lombardia e Veneto, alle relative Questure e ai 

comandi provinciali della Guardi di Finanza delle due Regioni su indicate. 

Il documento di analisi è stato inoltre fatto pervenire all'attenzione di tutte le forze politiche. 

 

 

 

COVID-19 - CONFIMI MULTISERVIZI "MOLTE LE RICHIESTE DI 
SANIFICAZIONE, MA ATTENZIONE ALLE AZIENDE PIRATA" 

 
 
Roma, 7 aprile 2020 - “C’è tutto un dietro le quinte in questa emergenza che pure lavora in trincea 

silenziosamente. Sono gli uomini e le donne che si occupano dei servizi di pulizia, di assistenza 

sanitaria e delle mense” è un messaggio di gratitudine quello di Vincenza Frasca, presidente di 

Confimi Industria Multiservizi. 

 

Un settore strategico per combattere la pandemia di cui però si parla poco, eppure, spiega Frasca 

“Ogni giorno arrivano alle aziende richieste di sanificazione degli ambienti – uffici, stabilimenti 

produttivi, strutture ospedaliere – di tutte quelle realtà imprenditoriali che possono rimanere aperte 

per decreto, ma anche da tutte quelle aziende che hanno avuto impiegati risultati positivi al Covid-

19 e che quindi hanno necessità di rendere l’ambiente nuovamente salubre per evitare 

contaminazioni”.  

 

Scendendo poi nel dettaglio, la presidente di Confimi Multiservizi sottolinea “C’è una gran voglia di 

tornare alla normalità, di aver tutto pulito e in ordine per esser pronti alla ripartenza. Le aziende 

stanno facendo davvero il possibile per permettere ai propri dipendenti di lavorare in ambienti sicuri 

e salubri”. 

 

E in questo il Cura Italia ha dato una mano: le imprese nazionali che sostengono i costi per la 

sanificazione dei propri ambienti di lavoro possono detrarre come credito d’imposta il 50% dei costi 

sostenuti nell’esercizio 2020. 

 

Come in ogni occasione imprevista e spaventosa, le richieste che arrivano agli operatori del settore 

sono dettate – anche – dal panico. “Abbiamo ricevuto richieste di sanificare le scarpe o le zampette 

degli animali domestici”. “Ma quello che ci ha stupiti di più – racconta Frasca – è stata la  richiesta 

di un ente provinciale che ha chiesto a un’azienda di una regione confinante di sanificare i propri 

locali in quanto nessuna azienda della loro zona era disponibile a espletarla”. 

Questo, precisa la presidente Frasca si traduce in un pericolo: “se da una parte è sintomo di aziende 

del settore subissate da richieste, dall’altra si rischia di avere sul mercato operatori improvvisati, 

senza esperienza, che tralascino la qualità che deve essere primaria in questi tipi di intervento”.  

Tornando poi ai dipendenti del settore la presidente di Confimi Multiservizi Frasca dichiara con 

piacere “La paura indubbiamente c’è, ma non solo non abbiamo registrato assenteismo, al contrario 

abbiamo constatato puntualità, disponibilità, operatività da parte di tutti i collaboratori. Il senso del 

dovere e la consapevolezza di essere assoluti partner dei medici in questa drammatica situazione ci 

ha resi tutti partecipi e collaborativi”. “A nulla servirebbe curare i pazienti – ricorda in chiusura 

Frasca - se poi l’igiene e la sanificazione non viene curata in maniera ottimale”. 

 

VITA ASSOCIATIVA 

https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/15/INTERPRETAZIONE_CONFIMI_INDUSTRIA_DPCM_22_MARZO_ART_1.pdf
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ORDINANZA DELLA REGIONE 
LOMBARDIA EMANATA IL 4 APRILE 

 
 
Ricordiamo l'Ordinanza N. 521 (clicca QUI) emanata il 4 aprile 2020 da Regione Lombardia 

relativa a "Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da CODIV-

19". 

 

Tra le principali novità segnaliamo l'obbligo per chi esce dalla propria abitazione di proteggere se 

stessi e gli altri coprendosi naso e bocca con mascherine, ove disponibili, o indumenti. 

 

Le disposizioni in essa contenute producono i loro effetti dal 5 aprile al 13 aprile. 

 
 

 
 

SIAE: EMERGENZA COVID 19 – PROVVEDIMENTI 
ADOTTATI IN FAVORE DEGLI UTILIZZATORI 

 
 
SIAE ci comunica che in considerazione della grave emergenza sanitaria in corso, ha assunto 

provvedimenti riguardanti il settore delle utilizzazioni di pubblica esecuzione/rappresentazione di 

musica d’ambiente. Tali provvedimenti sono riassunti nella scheda scaricabile dal seguente link: 

Scarica la Comunicazione SIAE 

 
 

 
 

GOVERNO: COVID-19 – INFORMAZIONI UTILI 
PER I CITTADINI E LE IMPRESE 

 
 
Sul sito internet del Governo è stata pubblicata una sezione che raccoglie le principali 

informazioni per aiutare cittadini e imprese ad affrontare l’emergenza Covid-19. 

Nello specifico, è possibile reperire notizie utili su questi temi: 

• Sospensione mutui prima casa 

• Congedi parentali e Legge 104/1992 

• Bonus baby-sitting, indennità 

• Cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga 

• Naspi, Dis-Coll e disoccupazione agricola 

• Più credito e liquidità per le imprese 

• Sospensioni dei versamenti fiscali e contributivi 

• Incentivi per le aziende che vogliono produrre dispositivi medici e di protezione individuale 

Per ciascun tema sono indicate le istruzioni e le modalità per presentare le domande, la normativa 

di riferimento, chiarimenti, link e Faq utili. 

AFFARI GENERALI 

https://apicremona.cmail19.com/t/t-l-nkkhull-kyhigtuk-y/
https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/15/siae_scheda_provvedimenti_31_marzo_2020.pdf
http://www.governo.it/curaitalia
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LE PRINCIPALI MISURE “LAVORO E FISCALE” CONTENUTE NEL DECRETO 
LIQUIDITÀ N.23 DELL’8 APRILE  

 
L’Associazione fornisce una prima sintesi delle principali misure contenute nel Decreto, a partire da 

una ulteriore sospensione dei versamenti tributari e contributivi, in continuità con quanto previsto 

dal DL n. 18/2020 (c.d. “decreto cura Italia”). 

 

Leggete la circolare completa.

AFFARI GENERALI 

https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/15/lavoro_fiscale_decretoliquidita.pdf
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FLASH N. 14/2020 

 
–96–PREVIDENZIALE 

INPS: COVID-19 – CONTRIBUZIONE AGRICOLA: DIFFERIMENTO OBBLIGO UTILIZZO 

FLUSSO UNIEMENS 

L’INPS ha emanato la circolare n. 51 dell’8 aprile 2020, con la quale fornisce indicazioni per 

il differimento dell’obbligo di utilizzo del flusso Uniemens per la contribuzione agricola unificata dalle 

retribuzioni del mese di gennaio 2020 alle retribuzioni di aprile 2020. 

 

–97–PREVIDENZIALE 

INPS: COVID-19 – INDICAZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CIG PER 

DIPENDENTI DA IMPRESE AGRICOLE (CISOA) 

L’INPS ha emanato il messaggio n. 1541 dell’8 aprile 2020, con il quale rende noto che è 

stata rilasciata la nuova e specifica causale, denominata “COVID-19 CISOA”, di cui alla circolare n. 

47 del 28 marzo 2020. Inoltre, fornisce indicazioni in merito alla modalità di presentazione delle 

domande di concessione del trattamento di cassa integrazione speciale per gli operai e impiegati a 

tempo indeterminato dipendenti da imprese agricole (CISOA) con l’utilizzo della predetta causale. 

 

–98–PREVIDENZIALE 

INPS: COVID-19 – ISTRUZIONI ALLE REGIONI PER L’INVIO DEI DECRETI DI 

CONCESSIONE PER LA CIG IN DEROGA 

L’INPS ha emanato il messaggio n. 1525 del 7 aprile 2020, con il quale fornisce le istruzioni 

operative per l’invio dei decreti di concessione regionali relativi alla cassa integrazione in deroga di 

cui all’articolo 22 del Decreto Legge 18/2020. 

 

–99–ECOLOGIA 

COVID-19 E GESTIONE DEI FANGHI DI DEPURAZIONE, LE INDICAZIONI ISS 

L’Istituto Superiore di Sanità ha pubblicato un rapporto avente ad oggetto “Indicazioni ad interim 

sulla gestione dei fanghi di depurazione per la prevenzione della diffusione del virus SARS-CoV-2”. Il 

documento descrive le modalità operative per la gestione dei fanghi di depurazione, dal recupero al 

trattamento, smaltimento o riutilizzo, fornendo precise raccomandazioni relative alle modalità di 

smaltimento dei fanghi trattati, nel rispetto delle prescrizioni normative di riferimento e 

limitatamente alle circostanze contingenti di emergenza della pandemia COVID-19 in corso. 

Destinatari delle prescrizioni sono i gestori del servizio idrico integrato, inclusi gli operatori degli 

impianti di depurazione, le autorità ambientali e sanitarie che a livello nazionale, regionale e locale 

(province, comuni e altri enti territoriali) sono preposte alla tutela della salute e alla salvaguardia 

ambientale e sono coinvolte nella prevenzione e gestione di rischi correlati alla contaminazione delle 

acque. 

 

–100–ECOLOGIA 

AGGIORNATE AL 31 MARZO 2020 LE INDICAZIONI ISS PER GESTIONE RIFIUTI URBANI 

L’Istituto Superiore di Sanità ha pubblicato nuove indicazioni per la gestione dei rifiuti urbani in 

relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2 aggiornate al 31 marzo 2020. 

Rispetto alla versione precedente del 14 marzo 2020: 

• Queste indicazioni ad interim sono basate sulle conoscenze scientifiche disponibili circa la 

sopravvivenza del SARS-CoV-2 sulle superfici, e questa informazione è stata aggiornata. 

• Per facilitare l’applicazione delle indicazioni fornite sono state meglio specificate le procedure da 

seguire per il conferimento dei rifiuti (a cassonetti stradali, condominiali o per la raccolta porta a 

porta), sulla base delle richieste di chiarimento pervenute all’ISS successivamente alla 

pubblicazione della versione precedente del rapporto. 

• Le indicazioni fornite sono tali che ogni territorio possa declinarle sulla base delle proprie 

esigenze e organizzazioni in essere. 

• Ulteriori dettagli sono forniti ad uso degli operatori che operano sul territorio, inclusi i volontari 

FLASH 
 

 

https://www.inps.it/CircolariZIP/Circolare%20numero%2051%20del%2008-04-2020.pdf
https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201541%20del%2008-04-2020.pdf
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-la-circolare-per-gestire-la-cig
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-la-circolare-per-gestire-la-cig
https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201525%20del%2007-04-2020.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;18
https://www.iss.it/rapporti-covid-19/-/asset_publisher/btw1J82wtYzH/content/id/5325516?_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH_redirect=https%3A%2F%2Fwww.iss.it%2Frapporti-covid-19%3Fp_p_id%3Dcom_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH_cur%3D0%26p_r_p_resetCur%3Dfalse%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH_assetEntryId%3D5325516
https://www.iss.it/rapporti-covid-19/-/asset_publisher/btw1J82wtYzH/content/id/5325516?_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH_redirect=https%3A%2F%2Fwww.iss.it%2Frapporti-covid-19%3Fp_p_id%3Dcom_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH%26p_p_lifecycle%3D0%26p_p_state%3Dnormal%26p_p_mode%3Dview%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH_cur%3D0%26p_r_p_resetCur%3Dfalse%26_com_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_btw1J82wtYzH_assetEntryId%3D5325516
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-19+n.+3+rifiuti+REV+FINALE+%281%29.pdf/2a687bac-34aa-9edf-48fd-f9253e132f67?t=1585921328197

